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VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaquindici, il giorno ventotto del mese di aprile 

in Calenzano, via Baldanzese n.c. 17, presso la sede della 

società EL.EN. Società per Azioni, alle ore dieci e venti mi- 

nuti

28 aprile 2015 ore 10,20

Avanti me dottor Antonio Marrese, notaio residente in Pisto- 

ia, iscritto nel Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di 

Firenze, Pistoia e Prato

è comparso il signor

Clementi Ing. Gabriele nato a Incisa Valdarno il giorno 8 lu- 

glio 1951, domiciliato ove appresso, quale Presidente del 

Consiglio di Amministrazione della società

EL.EN. - S.P.A.

con sede in Calenzano, via Baldanzese n.c. 17, capitale so- 

ciale di euro 2.508.671,36 (duemilioni cinquecentoottomila 

seicentosettantuno virgola trentasei) interamente versato, 

codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Im- 

prese di Firenze 03137680488, iscritta nel Repertorio Econo- 

mico Amministrativo presso la Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura di Firenze al n. 304871, partita I- 

VA 03137680488, come dichiara il comparente.

Il comparente, della cui identità personale io notaio sono 

certo, mi chiede di ricevere - previa approvazione degli in- 

tervenuti all'assemblea - il verbale della assemblea in sede 

ordinaria della detta società, qui convocata oggi alle ore 

nove e trenta minuti per deliberare sul seguente

Ordine del giorno

1. – Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 

2014 e relazione sulla gestione. Presentazione del bilancio 

consolidato.

2. – Relazione sulla remunerazione ex art. 123-ter D. Lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58: approvazione della politica di remune- 

razione, anche incentivante, 2015-2016 degli amministratori 

delegati, dei consiglieri, dei consiglieri investiti di par- 

ticolari cariche e dei dirigenti con responsabilità strategi- 

che.

3 – Nomina, previa determinazione del numero dei componenti, 

del consiglio di amministrazione per scadenza del mandato e 

determinazione del compenso.

4 - Autorizzazione all’acquisto di azioni proprie e disposi- 

zione delle stesse.

--------------------------------------

Aderendo io notaio alla richiesta fattami, procedo alla ver- 

balizzazione di quanto avvenuto in mia presenza, avvalendomi 

anche dell'impianto di registrazione presente in sala.

Assume la presidenza dell'assemblea, a norma dell'art. 15 

dello Statuto Sociale e su unanime designazione degli inter- 



venuti, il signor Gabriele Clementi.

Questi constata:

a) che la presente assemblea è stata convocata mediante avvi- 

so pubblicato, per estratto, sul quotidiano Italia Oggi in 

data 19 marzo 2015 e, in versione integrale, sul sito inter- 

net della società a norma dell’art. 125-bis  del T.U.F.;

b) che l'organo di amministrazione, entro i differenti termi- 

ni di pubblicazione dell'avviso di convocazione dell'assem- 

blea previsti in ragione dei diversi punti all’ordine del 

giorno, ha messo a disposizione del pubblico presso la sede 

sociale, sul sito Internet della società, e con le altre mo- 

dalità previste dalla Consob, le relazioni sulle materie al- 

l'ordine del giorno a norma dell’art. 125-ter T.U.F, nonché 

che è stata messa a disposizione del pubblico la relazione 

sulla remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter T.U.F. con le 

modalità e nei termini ivi previsti e che è stata altresì 

pubblicata la ulteriore documentazione secondo le modalità e 

nei termini previsti dall’art. 125-quater T.U.F.;

c) che la presente assemblea si svolge in prima convocazione;

d) che non sono pervenute schede di voto esercitato per cor- 

rispondenza, come consentito dallo statuto sociale;

e) che, quindi, i presenti in assemblea sono numero 3 (tre) 

rappresentanti in proprio o per delega numero 2.884.684 (due- 

milioniottocentottantaquattromilaseicentottantaquattro) azio- 

ni pari al 59,794% (cinquantanove virgola settecentonovanta- 

quattro per cento) del capitale sociale e che, per tutti, è 

stato regolarmente provveduto al deposito delle certificazio- 

ni rilasciate ai sensi di legge. Il tutto come esattamente 

risulta dall'elenco nominativo dei soci partecipanti in pro- 

prio o per delega (con le relative azioni possedute) e da cui 

risultano i soci deleganti nonchè i soggetti eventualmente 

votanti in qualità di creditori pignoratizi, riportatari o u- 

sufruttuari.

Tale elenco nominativo si allega al presente atto sotto la 

lettera "A". Le deleghe, previo controllo da parte del Presi- 

dente della loro regolarità, vengono dal Presidente stesso 

acquisite agli atti della società.

Il Presidente ricorda, altresì, ai soci che il capitale so- 

ciale sottoscritto di euro 2.508.671,36 (duemilionicinquecen- 

toottomilaseicentosettantuno virgola trentasei) è diviso in 

numero 4.824.368 (quattromilioniottocentoventiquattromilatre- 

centosessantotto) azioni ordinarie da euro 0,52 (zero virgola 

cinquantadue), che non sono state emesse azioni privilegiate 

e che la società non possiede azioni proprie.

Il Presidente dà poi lettura dell'elenco nominativo dei sog- 

getti che partecipano direttamente o indirettamente in misura 

superiore al 5% (cinque per cento) al capitale sociale sotto- 

scritto, secondo le risultanze del libro soci, integrate dal- 

le comunicazioni ricevute ai sensi dell'art. 120 del D. Lgs. 

58 del 1998 e da altre informazioni a disposizione, facendo 



presente ai soci che a norma dell'art. 120, comma 5, del D. 

Lgs. 58 del 1998 il diritto di voto inerente alle azioni per 

le quali sono state omesse le comunicazioni previste dal com- 

ma 2 dello stesso art. 120 non può essere esercitato.

Si riporta in appresso il detto elenco nominativo, elaborato 

sulla base della situazione risultante alla società in data 

24 aprile 2015.

In esso è indicato il numero delle azioni e la percentuale 

che esse rappresentano rispetto alle n. 4.824.368 (quattromi- 

lioniottocentoventiquattromilatrecentosessantotto) azioni or- 

dinarie:

ANDREA CANGIOLI n. 647.672 (seicentoquarantasettemilaseicen- 

tosettantadue) azioni ordinarie, pari al 13,425% (tredici 

virgola quattrocentoventicinque per cento);

GABRIELE CLEMENTI n. 534.704 (cinquecentotrentaquattromila- 

settecentoquattro) azioni ordinarie, pari all'11,083% (undici 

virgola zero ottantatre per cento);

BARBARA BAZZOCCHI n. 504.824 (cinquecentoquattromila ottocen- 

toventiquattro) azioni ordinarie, pari al 10,464% (dieci vir- 

gola quattrocentosessantaquattro per cento); 

ALBERTO PECCI n. 413.114 (quattrocentotredicimila centoquat- 

tordici) azioni ordinarie, pari all'8,563% (otto virgola cin- 

quecentosessantatre per cento) di cui direttamente n. 16.662 

(sedicimila seicentosessantadue) azioni ordinarie pari allo 

0,345% (zero virgola trecentoquarantacinque per cento) e per 

il tramite di S.M.I.L. di Alberto Pecci & C. S.a.s. n. 

396.452 (trecentonovantaseimila quattrocentocinquantadue) a- 

zioni ordinarie pari all'8,218% (otto virgola duecentodiciot- 

to per cento);

ELENA PECCI n. 366.212 (trecentosessantaseimiladuecentododi- 

ci) azioni ordinarie pari al 7,591% (sette virgola cinquecen- 

tonovantuno per cento) di cui, quale usufruttuaria al 100% 

(cento per cento) sulle quote di IMMOBILIARE DEL CILIEGIO 

s.r.l., n. 362.412 (trecentosessantaduemila quattrocentododi- 

ci) azioni ordinarie pari al 7,512% (sette virgola cinquecen- 

tododici per cento) e direttamente n. 3.800 (tremilaottocen- 

to) azioni ordinarie pari allo 0,079% (zero virgola zero set- 

tantanove per cento).

Il Presidente ricorda anche ai soci gli obblighi di comunica- 

zione di eventuali patti parasociali previsti dall' art. 122 

del D. Lgs. 58 del 1998 e che non può essere esercitato il 

diritto di voto inerente alle azioni per le quali non sono 

stati adempiuti tali obblighi.

A tal fine il Presidente dichiara - per quanto consta alla 

società - l'attuale inesistenza di patti parasociali.

Il Presidente dà atto altresì che sono presenti per l'organo 

di amministrazione i signori Legnaioli Michele, Pecci Alber- 

to, Cangioli Andrea, Bazzocchi Barbara, oltre a sè stesso 

Presidente e che per il Collegio Sindacale sono presenti i 

signori Pilla Vincenzo e Caselli Paolo, assente giustificato 



l'altro sindaco.

Il Presidente invita i presenti a permettere di assistere al- 

la riunione rappresentanti della società di revisione, anali- 

sti finanziari nonchè personale qualificato per il migliore 

svolgimento dei lavori assembleari.

Il Presidente pone in votazione la proposta suddetta, che 

viene approvata all'unanimità.

Il Presidente comunica che le votazioni avverranno per alzata 

di mano e chiede inoltre a coloro che intendessero allonta- 

narsi prima di una votazione di consegnare la scheda di par- 

tecipazione agli incaricati all'ingresso.

Tutto ciò constatato, approvato ed attestato, accertata, al- 

tresì, dal Presidente l'identità e la legittimazione dei pre- 

senti, il Presidente

dichiara

validamente e regolarmente costituita l'assemblea a norma 

dell'art. 17 dello Statuto Sociale ed atta a deliberare sugli 

argomenti all'ordine del giorno.

-------------------------------------

1. Iniziando la trattazione degli argomenti che formano og- 

getto dell'assemblea il Presidente del Consiglio di Ammini- 

strazione introduce il primo argomento all'ordine del giorno

quindi ricorda ai presenti che l'assemblea è chiamata ad ap- 

provare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014 il cui 

progetto è stato approvato dal consiglio di amministrazione 

nella seduta del 31 marzo 2015. 

Di ciò sono state eseguite le comunicazioni previste dal Re- 

golamento adottato con delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 

1999 e successive modifiche, la comunicazione a Borsa Italia- 

na S.p.A. e tutta la documentazione inerente il bilancio è 

stata depositata e messa a disposizione del pubblico presso 

la sede sociale, sul sito internet e con le altre modalità 

previste dalla Consob con regolamento entro i termini e per 

il periodo previsti dalla legge. 

Ciò ricordato il Presidente inizia la lettura della relazione 

predisposta dal Consiglio di Amministrazione.

Chiede la parola il Prof. Leonardo Masotti rappresentante di 

numero 2.517.599 (duemilionicinquecentodiciassettemilacinque- 

centonovantanove) azioni, che richiede al Presidente di omet- 

tere la lettura integrale della relazione, essendo preferibi- 

le che lo stesso proceda alla illustrazione degli aspetti più 

significativi dei risultati del trascorso esercizio. Stessa 

proposta viene fatta per gli altri documenti annessi al bi- 

lancio.

Il Presidente pone in votazione la proposta suddetta che vie- 

ne approvata alla unanimità.

Il Presidente inizia quindi la propria esposizione illustran- 

do ai presenti i risultati conseguiti dalla società nell'e- 

sercizio 2014 (duemilatredici), che si chiude con un utile 

netto di Euro 23.529.094,00 (ventitremilionicinquecentoventi- 



novemilazeronovantaquattro virgola zero zero).

Prosegue quindi riferendo brevemente circa il fatturato 

dell’esercizio per poi analizzare i dati economici e finan- 

ziari di maggior rilievo mettendone in evidenza lo scostamen- 

to con l'esercizio precedente. Accenna quindi alle previsioni 

per l'esercizio 2015 (duemilaquindici) e termina la propria 

esposizione leggendo la proposta di destinazione del risulta- 

to d'esercizio.

Il Presidente dell'assemblea espone poi la relazione di cer- 

tificazione al bilancio predisposta dalla società Deloitte & 

Touche S.p.A. incaricata altresì della revisione contabile e 

comunica poi che per la revisione e la certificazione del bi- 

lancio dell'esercizio 2014 e di quello consolidato la Deloit- 

te & Touche S.p.A., incaricata dalla assemblea dei soci del 

15 maggio 2012 per la revisione degli esercizi 2012-2020, ha 

impiegato 743 (settecentoquarantatrè) ore per un corrispetti- 

vo fatturato di euro 32.158,91 (trentaduemilacentocinquantot- 

to virgola novantuno).

Il Presidente dà atto altresì che nei ventuno giorni prece- 

denti l'assemblea è stata messa a disposizione del pubblico 

presso la sede sociale, Borsa Italiana s.p.a. e sul sito in- 

ternet della società, la Relazione sul governo societario e 

gli assetti proprietari ai sensi dell'art. 123-bis D. Lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58. Detta relazione è contenuta in una spe- 

cifica sezione della relazione sulla gestione.

Il Presidente cede la parola al Dott. Vincenzo Pilla il quale 

espone la relazione predisposta dal Collegio Sindacale sui 

risultati dell'esercizio sociale e sull'attività svolta nel- 

l'adempimento dei propri doveri, con osservazioni e proposte 

in ordine al bilancio e alla sua approvazione.

La relazione degli amministratori si allega al presente atto 

sotto la lettera "B"; la relazione del Collegio Sindacale si 

allega sotto la lettera "C", la relazione della società di 

revisione sotto la lettera "D", mentre il bilancio dell'eser- 

cizio 2014 si allega sotto la lettera "E".

Prende nuovamente la parola il Presidente il quale inizia 

l'esposizione della relazione sul bilancio consolidato chiuso 

il 31 (trentuno) dicembre 2014 (duemilaquattordici).

Chiede la parola il Prof. Leonardo Masotti rappresentante di 

numero 2.517.599 (duemilionicinquecentodiciassettemilacinque- 

centonovantanove) azioni, che richiede al Presidente di omet- 

tere la lettura integrale della relazione, essendo preferibi- 

le che lo stesso proceda alla illustrazione degli aspetti più 

significativi dei risultati del gruppo con riferimento al 

trascorso esercizio.

Il Presidente pone in votazione la proposta suddetta che vie- 

ne approvata alla unanimità.

Il Presidente illustra quindi gli elementi più significativi 

del bilancio consolidato 2014 riferendo circa il fatturato 

consolidato per poi analizzare i dati economici e finanziari 



di maggior rilievo mettendo in evidenza gli scostamenti con 

l’esercizio 2013. In chiusura ricorda gli obiettivi per l’e- 

sercizio 2015.

Il Presidente espone quindi la relazione di certificazione al 

bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2014, rilasciata 

dalla società di revisione Deloitte & Touche S.p.A.. e, poi, 

cede la parola al Dott. Vincenzo Pilla il quale riassume il 

contenuto della Relazione del Collegio Sindacale sul bilancio 

consolidato. 

Esaurito l'intervento del Collegio Sindacale, prende nuova- 

mente la parola il Presidente che quindi presenta la seguente 

proposta di delibera

"L'Assemblea degli azionisti della società EL.EN. - S.P.A. 

con sede in Calenzano via Baldanzese n.c. 17,

approva

1. la relazione del Consiglio di amministrazione sulla ge- 

stione dell'esercizio chiuso il 31 (trentuno) dicembre 2014 

(duemilaquattordici), come pure il bilancio separato nel suo 

complesso e nelle singole appostazioni e iscrizioni con gli 

stanziamenti e utilizzi proposti, che evidenzia un utile net- 

to di euro 23.529.094,00 (ventitremilionicinquecentoventino- 

vemilazeronovantaquattro virgola zero zero);

2. di destinare l'utile di esercizio come segue:

- quanto ad euro 18.704.726,00 (diciottomilionisettecento- 

quattromilasettecentoventisei virgola zero zero) a riserva 

straordinaria;

- di distribuire alle azioni in circolazione alla data di 

stacco della cedola n. 13 in data 25 (venticinque) maggio 

2015 (duemilaquindici) - nel rispetto del disposto dell'art. 

2357-ter, secondo comma Codice Civile, un dividendo, pari a 

euro 1,00 (uno  virgola zero zero) lordi per azione in circo- 

lazione per un importo complessivo alla data odierna di euro 

4.824.368,00 (quattromiloniottocentoventiquattromilatrecento- 

sessantotto virgola zero zero) stabilendo altresì di accanto- 

nare in apposita riserva di utili portati a nuovo il dividen- 

do residuo destinato alle azioni proprie eventualmente dete- 

nute dalla società alla data di stacco cedola;

3. di mettere in pagamento il dividendo suddetto dal giorno 

27 (ventisette) maggio 2015 (duemilaquindici), contro lo 

stacco in data 25 (venticinque) maggio 2015 (duemilaquindici) 

della cedola n. 13 (tredici) per le azioni ordinarie, tenendo 

conto, quanto alla legittimazione al pagamento, delle eviden- 

ze dei conti relative alla data del 26 (ventisei) maggio 2015 

(duemilaquindici)."

Il Presidente, dichiara quindi aperta la discussione e, anche 

con riferimento allo svolgimento delle successive discussioni 

pertinenti gli altri argomenti all'ordine del giorno, prega 

gli azionisti di osservare il vigente regolamento assembleare 

facendo interventi concisi (e comunque contenuti entro i 

quindici minuti) e inerenti gli argomenti all'ordine del 



giorno.

Nessuno avendo chiesto di intervenire il Presidente prima di 

procedere alla votazione, dà atto che risultano presenti alla 

votazione numero 3 (tre) legittimati ai sensi di legge a rap- 

presentare in proprio o per delega numero 2.884.684 (duemi- 

lioniottocentottantaquattromilaseicentottantaquattro) azioni 

pari al 59,794% (cinquantanove virgola settecentonovantaquat- 

tro per cento) del capitale sociale.

Il Presidente ricorda che le votazioni dei presenti avverran- 

no per alzata di mano e invita coloro che intendano astenersi 

o votare contrario a consegnare la scheda di partecipazione 

al notaio.

Tale ordine del giorno viene quindi posto dal Presidente in 

votazione e risulta approvato con il voto favorevole espresso 

per alzata di mano di tutti gli azionisti presenti ad ecce- 

zione della astensione di City of New York Group Trust porta- 

trice di n. 10.244 (diecimiladuecentoquarantaquattro) azioni 

pari allo 0,212% (zero virgola duecentododici per cento).

Il Presidente proclama approvata la proposta all'ordine del 

giorno.

---------------------------------

2. A questo punto il Presidente introduce il secondo argomen- 

to all'ordine del giorno avente ad oggetto la Relazione sulla 

remunerazione ex art. 123-ter D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 

ed, in particolare, la approvazione della politica di remune- 

razione anche incentivante, periodo 2015-2016, degli ammini- 

stratori delegati, dei consiglieri, dei consiglieri investiti 

di particolari cariche e dei dirigenti con responsabilità 

strategiche.

Il Presidente ricorda che in virtù di quanto previsto 

dall’art. 123-ter D. Lgs 24 febbraio 1998, n. 58 la assemblea 

è chiamata ad esprimersi sulla relazione sulla remunerazione 

elaborata ai sensi dell’art. 123-ter T.U.F. e redatta in con- 

formità all’Allegato 3A, Schema 7-bis del Regolamento Emit- 

tenti, così come previsto dall’art. 84-quater del predetto 

Regolamento.

Essa, nella prima parte, illustra la politica di remunerazio- 

ne, anche incentivante, adottata dalla El.En. - S.p.A. con 

riferimento al consiglio di amministrazione e ai dirigenti 

con responsabilità strategiche, le procedure per la adozione 

e la attuazione di tale politica; nella seconda parte, con- 

tiene la rappresentazione di ciascuna delle voci che compon- 

gono la effettiva remunerazione ed, infine, analiticamente, i 

compensi corrisposti ai predetti soggetti nell'esercizio di 

riferimento a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma dalla so- 

cietà e da società controllate o collegate.

E’ stata approvata dal consiglio di amministrazione di El.En. 

- S.p.A. nella seduta del 13 marzo 2015 e, quanto alla sezio- 

ne I, - che intende costituire definizione della politica per 

la remunerazione, anche incentivante, ai sensi dell’art. 6 



(principio 6.P.4) del codice di autodisciplina per le società 

quotate emanato da Borsa Italiana s.p.a.  – essa viene, in 

osservanza di quanto previsto dall’art. 123-ter, comma 6, 

T.U.F., e ai fini di cui all’art. 9.2 del Regolamento per la 

disciplina delle operazioni con parti correlate di El.En. - 

S.p.A., sottoposta alla approvazione, consultiva e non vinco- 

lante, della assemblea degli azionisti. La relazione sulla 

remunerazione si allega al presente verbale sotto la lettera 

"F".

Esaurita l'esposizione, il Presidente presenta la seguente

proposta di delibera

"L'Assemblea degli azionisti della società EL.EN. - S.P.A. 

con sede in Calenzano via Baldanzese n.c. 17, udita la rela- 

zione del consiglio di amministrazione, presa visione della 

relazione sulla remunerazione elaborata ai sensi dell’art. 

123-ter D. Lgs 24 febbraio 1998, n. 58 e redatta in confor- 

mità all’Allegato 3A, Schema 7-bis del Regolamento Emittenti 

CONSOB 11971/1999, così come previsto dall’art. 84-quater del 

predetto Regolamento

approva

1. la prima sezione della relazione del consiglio di ammini- 

strazione sulla remunerazione contenente la politica della 

società in materia di remunerazione dei componenti dell’orga- 

no di amministrazione e dei dirigenti con responsabilità 

strategiche con riferimento agli esercizi 2015-2016 nonché le 

procedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione di tale 

politica;

2. segnatamente, la politica di remunerazione incentivante 

per gli esercizi 2015-2016 dei consiglieri delegati, dei con- 

siglieri investiti di particolari cariche e dei dirigenti con 

responsabilità strategiche così come descritta nella prima 

sezione della relazione del Consiglio di amministrazione sul- 

la remunerazione nei paragrafi relativi: alle finalità perse- 

guite con la politica delle remunerazioni e dei principi che 

ne sono alla base, alla descrizione delle politiche in mate- 

ria di componenti fisse e variabili e, infine alla descrizio- 

ne degli obiettivi di performance in base ai quali vengono 

assegnate le componenti variabili."

Il Presidente, a questo punto, dichiara aperta la discussione 

sul secondo argomento all'ordine del giorno ed invita i pre- 

senti ad intervenire.

Esauriti gli interventi, prende nuovamente la parola il Pre- 

sidente il quale, prima di procedere alla votazione, dà atto 

che risultano presenti alla votazione numero 3 (tre) legitti- 

mati ai sensi di legge a rappresentare in proprio o per dele- 

ga numero 2.884.684 (duemilioniottocentottantaquattromilasei- 

centottantaquattro) azioni pari al 59,794% (cinquantanove 

virgola settecentonovantaquattro per cento) del capitale so- 

ciale.

Il Presidente ricorda che le votazioni dei presenti avverran- 



no per alzata di mano e invita coloro che intendano astenersi 

o votare contrario a consegnare la scheda di partecipazione 

al notaio.

Tale ordine del giorno viene quindi posto dal Presidente in 

votazione e risulta approvato con il voto favorevole espresso 

per alzata di mano di tutti gli azionisti presenti ad ecce- 

zione del voto contrario espresso dal signor Tomaino Roberto 

in rappresentanza di n. 225.886 (duecentoventicinquemilaotto- 

centottantasei) azioni pari al 4,682% (quattro virgola sei- 

centottantadue per cento) riferibili agli azionisti contras- 

segnati con la lettera "C" nella colonna della votazione nel- 

l'elenco che si allega al presente verbale sotto la lettera 

"G".

Il Presidente proclama approvata la proposta all'ordine del 

giorno.

---------------------------------

3. A questo punto il Presidente introduce il terzo argomento 

all'ordine del giorno relativo alla nomina del consiglio di 

amministrazione ricordando che quello attuale è stato eletto 

con delibera dell’assemblea ordinaria del 15 maggio 2012 per 

gli esercizi 2012-2014 e che la approvazione del bilancio di 

esercizio 2014 ne determina la scadenza. Il Presidente evi- 

denzia che gli azionisti sono chiamati ad eleggere il nuovo 

organo amministrativo e prima della nomina dei consiglieri 

l’assemblea è chiamata anche a determinare il numero dei com- 

ponenti che secondo quanto previsto dallo statuto sociale può 

variare da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 15 (quindi- 

ci) membri. Il mandato viene conferito per tre esercizi. Il 

meccanismo elettivo, con voto di lista, la relativa procedura 

nonchè la composizione del consiglio di amministrazione della 

Società sono regolati e descritti dall’art. 19 dello statuto 

sociale vigente integralmente richiamato nella relazione il- 

lustrativa dell’argomento all’ordine del giorno in corso di 

trattazione depositata e consegnata ai presenti.

Il presidente ricorda che il consiglio di amministrazione 

nella adunanza del 13 marzo 2015 si è espresso in merito al 

numero massimo degli incarichi di amministratore o sindaco 

ricoperti dagli amministratori di El.En. - S.p.A. in altre 

società quotate in mercati regolamentati anche esteri, in so- 

cietà finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti di- 

mensioni. In particolare, valutato il diverso impegno connes- 

so a ciascun ruolo (consigliere esecutivo, non esecutivo o 

indipendente) anche in relazione alla natura e alle dimensio- 

ni delle società in cui gli incarichi sono ricoperti nonché 

alla loro eventuale appartenenza al gruppo dell’emittente, 

l’organo amministrativo ha confermato che i consiglieri ese- 

cutivi non possano ricoprire incarichi di amministratore e/o 

sindaco in più di cinque società quotate.

In pari data il consiglio, in sede di autovalutazione, ha ri- 

tenuto congruo di proporre di determinare in sei il numero di 



componenti per la amministrazione della società tenuto conto 

anche della composizione dei comitati costituiti all’interno 

dell’organo amministrativo e delle deleghe di poteri necessa- 

rie al funzionamento dello stesso. 

Ha inoltre ritenuto, in virtù di quanto proposto dal comitato 

per le nomine, di esprimersi circa le figure professionali la 

cui presenza in consiglio sia ritenuta opportuna, confermando 

la indicazione che anche il nuovo consiglio possieda al suo 

interno competenze e figure professionali analoghe a quello 

in scadenza tenuto conto delle necessità di avvicendamento ai 

fini del rispetto della normativa vigente in termini di equi- 

librio di generi rappresentati e di possesso dei requisiti di 

indipendenza.

A tal proposito il presidente ricorda agli azionisti che in 

un consiglio di amministrazione fino a 8 (otto) membri devono 

essere eletti almeno 2 (due) amministratori che possiedono i 

requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci dall’art. 

148, comma 3, D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (“TUF”). Tale 

requisito deve essere soddisfatto ai sensi del combinato di- 

sposto dell’art. 147-ter, comma 4, TUF, del criterio applica- 

tivo 3.C.3. del Codice di Autodisciplina predisposto dal Co- 

mitato per la Corporate Governance delle società quotate pro- 

mosso da Borsa Italiana s.p.a., nonché del Regolamento di 

Borsa (lettera l), comma 3, articolo 2.2.3) e delle relative 

Istruzioni (Articolo IA.2.10.6) applicabili alla Società in 

quanto emittente azioni con qualifica "Star". 

Inoltre, è necessario che almeno un terzo dei componenti che 

risultano eletti siano del genere meno rappresentato al fine 

di assicurare il criterio di equilibrio fra generi previsto 

dall’art. 147-ter TUF e 144-undecies Regolamento Emittenti 

CONSOB. 

Pertanto essendo stata proposta dal consiglio una composizio- 

ne di 6 (sei) membri, è necessario che almeno 2 (due) consi- 

glieri siano di genere diverso dagli altri. 

Il Presidente ricorda altresì che, come espressamente comuni- 

cato nell’avviso di convocazione, la quota minima di parteci- 

pazione al capitale sociale necessaria per la presentazione 

delle liste di candidati a consiglieri di amministrazione è 

pari al 4,5% (quattro virgola cinque per cento).

Il Presidente dà atto che nei trenta giorni antecedenti la 

assemblea è stata presentata una sola lista di candidati da 

parte degli azionisti di maggioranza ivi identificati, conte- 

nente la proposta di nomina di sei componenti, corredata dal- 

la documentazione prescritta dalla legge e dallo statuto.

Detta lista è stata messa a disposizione del pubblico oltre 

che presso la società anche presso Borsa Italiana s.p.a. e 

sul sito internet della società nei ventuno giorni anteceden- 

ti la assemblea ed è disponibile per la consultazione presso 

gli incaricati all’ingresso.

Il Presidente rileva che le proposte di nomina a consigliere 



della Dott.ssa Fabia Romagnoli e del Sig. Michele Legnaioli 

sono finalizzate a dotare il Consiglio di amministratori in- 

dipendenti in conformità a quanto detto in precedenza. A tal 

proposito, riferisce il Presidente, la circostanza che il 

Sig. Michele Legnaioli abbia ricoperto la carica di ammini- 

stratore indipendente della società per più di nove anni, se- 

condo la valutazione degli azionisti sottoscrittori della li- 

sta, non costituisce di per sè una relazione tale da esclude- 

re la idoneità ad essere qualificato quali amministratore in- 

dipendente, in assenza di qualsivoglia altra relazione o rap- 

porto fra quelli elencati nell’art. 148 comma 3 D. Lgs. 58/98 

cit. e nel criterio 3.C.1 del citato Codice di autodisciplina 

ed in considerazione delle riconosciute capacità etiche e 

professionali dello stesso nonché del permanere della sua in- 

dipendenza di giudizio e di valutazione.

La candidatura della Dottoressa Romagnoli è stata proposta 

anche al fine di rispettare l’equilibrio fra generi rappre- 

sentati nell’organo amministrativo.

Nessuna altra lista è stata depositata.

Prima di concludere il proprio intervento il Presidente ri- 

corda che a seguito della elezione del nuovo organo ammini- 

strativo dovrà esserne determinato anche il compenso, in par- 

ticolare tenendo conto di quanto già esposto nella relazione 

illustrativa e quindi:

1) che attualmente, in virtù di delibera assembleare del 15 

maggio 2013, la indennità annuale lorda attribuita al Consi- 

glio di Amministrazione in scadenza è determinata in comples- 

sivi euro 1.462.000,00 (unmilionequattrocentosessantaduemila 

virgola zero zero) ed è costituita dalle seguenti voci:

a) quanto a totali euro 84.000,00 (ottantaquattromila virgola 

zero zero) annui lordi in parti uguali fra gli attuali sette 

componenti del Consiglio di Amministrazione;

b) quanto a totali euro 378.000,00 (trecentosettantottomila 

virgola zero zero) annui lordi in parti uguali, anche attra- 

verso la attribuzione di benefici non monetari, fra il Presi- 

dente del Consiglio di Amministrazione e i consiglieri dele- 

gati;

c) quanto a totali euro 1.000.000,00 (unmilione virgola zero 

zero) annui lordi, quale parte variabile di compenso da at- 

tribuire a titolo di bonus in funzione del raggiungimento di 

obiettivi prefissati dal Consiglio di Amministrazione, fra il 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, i consiglieri 

delegati e i consiglieri investiti di particolari cariche;

2) che è stata fissata in euro 19.500,00 (diciannovemilacin- 

quecento virgola zero zero) annui la complessiva indennità 

lorda ai sensi dell’art. 17 del T.U.I.R. da ripartirsi fra il 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e i due consi- 

glieri delegati;

3) che il Consiglio di Amministrazione uscente, in virtù di 

quanto illustrato nella relazione sulla remunerazione redatta 



ai sensi dell’art. 123-ter T.U.F. e di quanto approvato nella 

seduta del 13 marzo u.s., su proposta del comitato per la re- 

munerazione, intende proporvi sostanzialmente di confermare 

la delibera del 2013 tenuto conto della riduzione dei compo- 

nenti di un membro.

Chiede di intervenire il Prof. Leonardo Masotti il quale ma- 

nifesta il proprio pieno apprezzamento per la composizione 

della lista e formula anche l'auspicio che sia confermato al- 

la carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione 

l'Ing. Gabriele Clementi che, a suo giudizio, ha certamente 

ben operato nell'esercizio della sua funzione e che anzi, in- 

sieme a tutto il Consiglio in scadenza, merita il ringrazia- 

mento della società e dei soci.

Esaurita l'esposizione, il Prof. Leonardo Masotti presenta la 

seguente

proposta di delibera

"L'Assemblea degli azionisti della società EL.EN. - S.P.A. 

con sede in Calenzano via Baldanzese n.c. 17

approva

1. di determinare ai sensi del vigente statuto sociale, in 6 

(sei) il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazio- 

ne;

2. di stabilire che il Consiglio di Amministrazione duri in 

carica per tre esercizi e pertanto fino all’approvazione del 

bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 (trentuno) di- 

cembre 2017 (duemiladiciassette);

3. di nominare quali consiglieri i signori:

a) CLEMENTI GABRIELE  nato a Incisa in Val d'Arno il giorno 8 

luglio 1951, residente in Firenze, via Bardelli n.c. 27, co- 

dice fiscale CLM GRL 51L08 E296Z, cittadino italiano;

b) BAZZOCCHI BARBARA nata a Forlì il 17 giugno 1940, residente

in Sesto Fiorentino, via Bolognese n.c. 81, codice fiscale 

BZZ BBR 40H57 D704N, cittadina italiana;

c) CANGIOLI ANDREA nato a Firenze il 30 dicembre 1965, resi- 

dente in Firenze, via delle Campora n.c. 17, codice fiscale 

CNG NDR 65T30 D612C, cittadino italiano;

d) PECCI ALBERTO nato a Pistoia il 18 settembre 1943, resi- 

dente in Firenze, via delle Campora n.c. 7/e, codice fiscale 

PCC LRT 43P18 G713K, cittadino italiano;

e) ROMAGNOLI FABIA nata a Prato il 14 luglio 1963, residente 

in Prato, via del Colle n.c.17, codice fiscale RMG FBA 63L54 

G999D, cittadina italiana;

f) LEGNAIOLI MICHELE nato a Firenze il 19 dicembre 1964, re- 

sidente in Impruneta, via Quintole per le Rose n.c. 43, codi- 

ce fiscale LGN MHL 64T19 D612T, cittadino italiano;

4. di nominare alla carica di Presidente del Consiglio di Am- 

ministrazione il signor Clementi Gabriele;

5. di stabilire, fino a nuova e diversa delibera assembleare, 

in euro 1.450.000,00 (unmilionequattrocentocinquantamila vir- 

gola zero zero) l’indennità massima annuale lorda da attri- 



buire complessivamente ai componenti il consiglio di ammini- 

strazione e da ripartirsi come segue:

a) quanto a totali euro 72.000,00 (settantaduemila virgola 

zero zero) annui lordi in parti uguali fra i componenti del 

Consiglio di Amministrazione;

b) quanto a totali euro 378.000,00 (trecentosettantottomila 

virgola zero zero) annui lordi in parti uguali, anche attra- 

verso la attribuzione di benefici non monetari, fra il Presi- 

dente del Consiglio di Amministrazione e i consiglieri dele- 

gati;

c) quanto a totali euro 1.000.000,00 (unmilione virgola zero 

zero) annui lordi, quale parte variabile di compenso da at- 

tribuire a titolo di bonus in funzione del raggiungimento di 

obiettivi prefissati dal Consiglio di Amministrazione, fra il 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, i consiglieri 

delegati e i consiglieri investiti di particolari cariche 

nonché di operazioni straordinarie e/o risultati di esercizio 

straordinari;

6. di stabilire in complessivi euro 19.500,00 (diciannovemi- 

lacinquecento virgola zero zero) una indennità lorda annua ai 

sensi dell’art. 17 del T.U.I.R. da ripartirsi fra il Presi- 

dente del Consiglio di Amministrazione e i consiglieri dele- 

gati."

Il Presidente, a questo punto, dichiara aperta la discussione 

sul terzo argomento all'ordine del giorno ed invita i presen- 

ti ad intervenire.

Esauriti gli interventi, prende nuovamente la parola il Pre- 

sidente il quale, prima di procedere alla votazione, dà atto 

che risultano presenti alla votazione numero 3 (tre) legitti- 

mati ai sensi di legge a rappresentare in proprio o per dele- 

ga numero 2.884.684 (duemilioniottocentottantaquattromilasei- 

centottantaquattro) azioni pari al 59,794% (cinquantanove 

virgola settecentonovantaquattro per cento) del capitale so- 

ciale.

Il Presidente ricorda che le votazioni dei presenti avverran- 

no per alzata di mano e invita coloro che intendano astenersi 

o votare contrario a consegnare la scheda di partecipazione 

al notaio.

Tale ordine del giorno viene quindi posto dal Presidente in 

votazione e risulta approvato con il voto favorevole espresso 

per alzata di mano di tutti gli azionisti presenti ad ecce- 

zione del voto contrario espresso dal signor Tomaino Roberto 

in rappresentanza di n. 147.423 (centoquarantasettemilaquat- 

trocentoventitré) azioni pari al 3,056% (tre virgola zero 

cinquantasei per cento) riferibili agli azionisti contrasse- 

gnati con la lettera "C" nella colonna della votazione nel- 

l'elenco che si allega al presente verbale sotto la lettera 

"H".

Il Presidente proclama approvata la proposta all'ordine del 

giorno e esprime il proprio ringraziamento ai consiglieri per 



l'opera prestata.

---------------------------------

A questo punto il Presidente introduce il quarto argomento 

all'ordine del giorno ("Autorizzazione all’acquisto di azioni 

proprie e disposizione delle stesse") ricordando ai presenti 

che il consiglio di amministrazione ha predisposto la rela- 

zione illustrativa ai sensi dell’art. 124-ter D. Lgs. 24 feb- 

braio 1998, n. 58 conformemente all’allegato 3A, schema 4, 

Regolamento Emittenti Consob 11971/1999 che è stata messa a 

disposizione del pubblico e della Consob, nonché depositata 

presso la sede sociale a disposizione dei soci nell’osservanza

delle prescrizioni di legge e dell’art. 73 del Regolamento E- 

mittenti 11971/99 emanato dalla CONSOB.

Il Presidente sottolinea come il consiglio di amministrazione 

abbia inteso cogliere la opportunità della adunanza assem- 

bleare per sottoporre alla esame e approvazione degli azioni- 

sti il conferimento al consiglio di amministrazione di una 

nuova autorizzazione ad acquistare e disporre di azioni ordi- 

narie di El.En. - S.p.A. ai sensi e per gli effetti di cui a- 

gli artt. 2357 e seguenti del codice civile essendo oramai 

scadute tutte le precedenti autorizzazioni già concesse con 

delibere del 3 marzo 2008, del 28 ottobre 2010 e poi del 14 

novembre 2012.

Pertanto il consiglio di amministrazione chiede di essere 

nuovamente autorizzato ad acquistare azioni proprie ordinarie 

della società nei limiti di legge ai seguenti concorrenti 

fini: 

a) di stabilizzazione del titolo;

b) di assegnazione a dipendenti e/o collaboratori;

c) di scambio di partecipazioni in occasione di acquisizioni 

societarie.

L’acquisto, da eseguirsi in una o più tranches, avente ad og- 

getto solo azioni interamente liberate e nei limiti degli u- 

tili distribuibili e delle riserve risultanti dal bilancio 

regolarmente approvato, avrebbe ad oggetto un numero di azio- 

ni ordinarie – le uniche attualmente emesse dalla società - 

che in ogni caso non superi complessivamente la quinta parte 

del capitale sociale, cioè un quantitativo non superiore a n. 

964.873 (novecentosessantaquattromilaottocentosettantatré) a- 

zioni per un valore nominale di euro 501.733,96 (cinquecen- 

tounomilasettecentotrentatré virgola novantasei).

Il corrispettivo per l’acquisto dovrà essere non inferiore di 

oltre il 20% (venti per cento) né superiore di oltre il 10% 

(dieci per cento) del prezzo ufficiale delle contrattazioni 

registrate il giorno precedente l’acquisto.

Il potenziale esborso massimo che lo società dovrà eventual- 

mente sostenere non supererà Euro 20.000.000,00 (ventimilio- 

ni).

La durata della autorizzazione dovrebbe essere non superiore 

a diciotto mesi dalla data odierna e l’alienazione delle a- 



zioni acquistate dovrebbe avvenire, entro i dieci anni suc- 

cessivi l’acquisto, ad un prezzo, o controvalore nel caso di 

operazioni societarie, non inferiore al 95% (novantacinque 

per cento) della media dei prezzi ufficiali delle contratta- 

zioni registrati nei cinque giorni precedenti la vendita o a- 

lienazione.

Ricorda, infine, che nessuna azione della emittente è detenuta

da società controllate e che gli amministratori, se autoriz- 

zati, procederebbero all’acquisto delle azioni sui mercati 

regolamentati, secondo le modalità operative stabilite dal 

regolamento di organizzazione e gestione del mercato emanato 

da Borsa Italiana s.p.a. in modo da assicurare la parità di 

trattamento fra gli azionisti e comunque nel pieno rispetto 

di quanto disposto dall'art. 132 del D.Lgs. 58/98 e dall'art. 

144-bis Regolamento Emittenti Consob 11971/1999.

Conclusa l’esposizione del Presidente, prende la parola il 

Presidente del Collegio Sindacale, dott. Vincenzo Pilla, il 

quale esprime parere favorevole del Collegio Sindacale stesso 

sulla richiesta di autorizzazione all’acquisto delle azioni 

proprie.

Esaurita l'esposizione, il Presidente presenta la seguente

proposta di delibera

"L'Assemblea degli azionisti della società EL.EN. - S.P.A. 

con sede in Calenzano via Baldanzese n.c. 17, udita la rela- 

zione del Consiglio di Amministrazione,

approva

1. di autorizzare il consiglio di amministrazione ad acqui- 

stare, in una o più tranches, sui mercati regolamentati e 

quindi con le modalità di cui all’art. 144 bis, comma 1, let- 

tera b) del Regolamento Emittenti della Consob e secondo le 

modalità operative stabilite dal regolamento di organizzazio- 

ne e gestione del mercato emanato da Borsa Italiana s.p.a., 

entro diciotto mesi da oggi, azioni proprie rappresentanti un 

numero di azioni ordinarie che in ogni caso, tenuto conto 

delle azioni detenute in portafoglio, non superi la quinta 

parte del capitale sociale, nel rispetto delle norme di legge 

e regolamentari, ad un prezzo non inferiore di oltre il 20% 

(venti per cento) né superiore di oltre il 10% (dieci per 

cento) del prezzo ufficiale delle contrattazioni registrate 

il giorno precedente l’acquisto;

2. di autorizzare sin da ora il consiglio di amministrazione 

a rimettere in circolazione le azioni entro 10 (dieci) anni 

dalla data dell’acquisto, ad un prezzo, o controvalore, non 

inferiore al 95% (novantacinque per cento) della media dei 

prezzi ufficiali delle contrattazioni registrati nei cinque 

giorni precedenti la alienazione, il tutto nel pieno rispetto 

della normativa vigente in materia;

3. di conferire incarico al consiglio di amministrazione di 

dare esecuzione alla presente deliberazione con tutte le oc- 

correnti facoltà, ma sempre nel rispetto di quanto disposto 



dall’art. 132 D. Lgs. 58/98 e con modalità tali da assicurare 

la parità di trattamento fra gli azionisti, nel rispetto del- 

le prescrizioni stabilite dalla Consob."

Il Presidente, a questo punto, dichiara aperta la discussione 

sul quarto argomento all'ordine del giorno ed invita i pre- 

senti ad intervenire.

Esauriti gli interventi, prende nuovamente la parola il Pre- 

sidente il quale, prima di procedere alla votazione, dà atto 

che risultano presenti alla votazione numero 3 (tre) legitti- 

mati ai sensi di legge a rappresentare in proprio o per dele- 

ga numero 2.884.684 (duemilioniottocentottantaquattromilasei- 

centottantaquattro) azioni pari al 59,794% (cinquantanove 

virgola settecentonovantaquattro per cento) del capitale so- 

ciale.

Il Presidente ricorda che le votazioni dei presenti avverran- 

no per alzata di mano e invita coloro che intendano astenersi 

o votare contrario a consegnare la scheda di partecipazione 

al notaio.

Tale ordine del giorno viene quindi posto dal Presidente in 

votazione e risulta approvato con il voto favorevole espresso 

per alzata di mano di tutti gli azionisti presenti ad ecce- 

zione del voto contrario espresso dal signor Tomaino Roberto 

in rappresentanza di n. 237.983 (duecentotrentasettemilanove- 

centottantatré) azioni pari al 4,933% (quattro virgola nove- 

centotrentatré per cento) riferibili agli azionisti contras- 

segnati con la lettera "C" nella colonna della votazione nel- 

l'elenco che si allega al presente verbale sotto la lettera 

"I".

Il Presidente proclama approvata la proposta all'ordine del 

giorno.

Nessun altro avendo richiesto di intervenire e non essendovi 

altro da deliberare, l'assemblea viene chiusa alle ore undici 

e trentatre minuti.

La parte del presente atto dichiara di avere ricevuto dal no- 

taio rogante le informazioni ai sensi dell'art. 13 del d.lgs. 

196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) 

e consente ed autorizza il trattamento dei dati personali, la 

loro comunicazione e/o iscrizione in banche dati per le esi- 

genze connesse a quest'atto e agli adempimenti relativi. 

Il comparente dispensa me notaio dalla lettura degli allegati.

Richiesto, ho ricevuto il presente atto, da me notaio letto 

al comparente che l'approva.

Consta l’atto di cinque fogli scritti da persona di mia fidu- 

cia e da me notaio nelle prime diciotto intere pagine e parte 

della diciannovesima.

Chiuso e sottoscritto alle ore undici e quaranta minuti.

F.TO: GABRIELE CLEMENTI - ANTONIO MARRESE NOTAIO.





































































































































































































































































































































Il presente atto costituisce copia per immagine su supporto 

informatico (ottenuta mediante scansione) dell'atto formato in 

originale su supporto cartaceo ai sensi dell'art. 22, comma 2 del 

D.Lgs. n. 82/2005.


